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[KoGaCULTURA
Pasolini, il più grande «personaggio» del '900

di Luigi Mascheroni

ian Carlo Ferretti incontrò la
prima volta Pier Paolo Pasoli-

ni nel novembre del 1959. Lui ave-
va 29 anni e lo scrittore 37 («Erava-
mo stati entrambi invitati a una
conferenza a Modena e facemmo
il viaggio in treno da Milano: io
all'epoca lavoravo alla Terza pagi-
na dell'Unità, lo intenistai l'anno
dopo, e da lì cominciò uno scam-
bio di lettere, e poi altri incontri,
recensioni, saggi critici sul suo la-
voro...»). L'ultima volta che si senti-
rono invece fu poco prima della
morte di Pasolini: era l'ottobre
1975 e il poeta gli scrisse per ringra-

ziarlo di una recensione di Scritti
corsari uscita su Rinascita («Mi dis-
se che da lì a una settimana avreb-
be finito il film su Salò e che avreb-
be cominciato una nuova rubrica
sul Corriere della sera dal titolo
"Che dire?"»). Ferretti è stato il pri-
mo, nel 1964, a dedicare una mo-
nografia completa a Pasolini. E og-
gi, a 92 anni, torna con un nuovo
studio: Pasolini personaggio, sotto-
titolo: «Un grande autore tra scan-
dalo, persecuzione e successo» (In-
terlinea) che uscirà nelle librerie il
5 marzo, data della nascita, cento
anni fa esatti, dello scrittore.
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CENT'ANNI DI PASOLINI
Scandaloso, martire, eccessivo

Luigi Mascheroni

G
ian Carlo Ferretti incontrò
la prima volta Pier Paolo Pa-
solini nel novembre del
1959. Lui aveva 29 anni e lo

scrittore 37 («Eravamo stati entrambi
invitati a una conferenza a Modena e
facemmo il viaggio in treno da Mila-
no: io all'epoca lavoravo alla Terza pa-
gina dell'Unità, lo intervistai l'anno
dopo, e da lì cominciò uno scambio
di lettere, e poi altri incontri, recensio-
ni, saggi critici sul suo lavoro...»). L'ul-
tima volta che si sentirono invece fu
poco prima della morte di Pasolini:
era l'ottobre 1975 e il poeta gli scrisse
per ringraziarlo di una recensione di
Scritti corsari uscita su Rinascita («Mi
disse che da lì a una settimana avreb-
be finito il film su Salò e che avrebbe
cominciato una nuova rubrica sul
Corriere della sera dal titolo "Che di-
re?"»). Ferretti è stato il primo, nel
1964, a dedicare una monografia com-
pleta a Pasolini. E oggi, a 92 anni, tor-
na con un nuovo studio: Pasolini per-
sonaggio, sottotitolo: «Un grande au-
tore tra scandalo, persecuzione e suc-
cesso» (Interlinea) che uscirà nelle li-
brerie il 5 marzo, data della nascita,
cento anni fa esatti, dello scrittore, re-
gista e polemista. Un saggio ricco di
documenti, aneddoti e memorie per-
sonali che ricostruiscono una vi-
ta e una carriera estrema,
eclettica e scandalosa.
Che si potrebbe scandi-
re per parole chiave.
Quelle che facciamo
commentare a Gian
Carlo Ferretti.
«Persona . 9 o». Per-
ché Pasolini per Lei
è stato il più grande
personaggio del nostro

Ecco il «personaggio» PPP
secondo ̀900?
«Perché, a differenza di altri, non è

solo un autore che ha un'autorevolez-
za che gli deriva dall'essere un grande
poeta, romanziere, regista e critico,
ma al tempo stesso è un intellettuale
continuamente compromesso con la
realtà. Uno scrittore che segue tutto
ciò che succede, che analizza e critica
la società e il mondo, che denuncia e
provoca, che prova a conoscere tutto
ciò che non si sa o che si tace. Pasolini
viene attaccato dalla stampa reaziona-
ria e da quella "amica" e colleziona
33 procedimenti giudiziari. Sembra ci
sia un ricorrente e perfetto sincroni-
smo tra la persecuzione e la sfida, lo
scandalo e il successo sui media e sul
mercato. Tutto ciò fa di lui non solo
un grande autore, ma anche un gran-
de personaggio. E l'unico modello
precedente, forse, è D'Annunzio».
«Scandalo». Dalle denunce per
corruzione di minori nel suo Friu-
li agli articoli corsari sulla stam-
pa borghese degli ultimi anni, Pa-
solini ha sempre turbato le co-
scienze.
«Inizia a Ramuscello, paesino vici-

no a Casarsa, quando durante una sa-
gra, nel '49, viene denunciato per atti
osceni in luogo pubblico e accusato
di corruzione di minori: Pasolini vie-
ne espulso dal Partito comunista, per-
de il posto d'insegnante alla scuola
media di Valvasone, deve abbandona-
re il Friuli, spezza il cuore della madre

e fugge a Roma. Lì stringe rapporti di
amicizia con molti intellettuali, pub-
blica opere e film importanti, ma vie-
ne attaccato dalla Dc e dai fascisti, è a
centro di casi e denunce, fra stampa,
magistratura, politica. Alcune volte è
vittima: l'accusa più eclatante è di
aver rapinato un benzinaio... Altre

volte compie atti clamorosi, come
l'epigramma su Papa Pio XII, che con-
sidera un grande peccatore perché
non vede la miseria proletaria che ha
sotto gli occhi a Roma. Agiva per sfida
e gusto della provocazione. Ed ecco
ancora il circuito perverso fra scanda-
lo, persecuzione e visibilità mediati-
ca».
«Cristo». Dalle poesie L'usignolo
della Chiesa cattolica alla mor-
te-martirio a Ostia, la sua vita è
una citazione del Cristo.
«In qualche modo sì. In questo sen-

so è insieme martire innocente e arte-
fice del proprio martirio. Ha vi-

sto? In copertina del mio li-
bro ho voluto il murale
dell'artista Ernest Pi-
gnon-Ernest raffigu-

Y rante Pasolini con in
braccio il proprio ca-
davere... Pasolini scri-
veva: "Bisogna espor-

si, questo insegna il po-
vero Cristo inchiodato in

croce". E lui da intellettuale
in fondo faceva lo stesso. Pensia-

mo al poemetto La crocifissione. Lui
vede in Cristo qualcuno che incarna
una diversità e insegna a esporsi per
testimoniare lo scandalo e per provo-
carlo. Ecco qui uno dei motivi ispira-
tori dell'opera e della vita di Pasoli-
ni».
«Intellettuale». Pasolini lo è per
statuto.
«Per antonomasia. Il Pasolini che

viene più ricordato e più riconosciu-
to, ancor oggi, è il Pasolini corsaro.
Cioè una figura di intellettuale
combattente, critico, disvela-
tore dei guasti della società e
delle ingiustizie, uno scrittore
che denuncia tutto ciò che lui ve-
de come involuzione della socie-
tà: il consumismo, l'omologazio-
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ne, la perdita del sacro... Negli ulti-
mi anni di vita i pezzi che scrive con
grande clamore sulla prima pagina
del Corriere della sera danno scanda-
lo non solo fra gli avversari ma anche
tra gli amici. Basta pensare al suo No
alla legalizzazione dell'aborto, gli at-
tacchi al "Palazzo", la proposta-provo-
cazione di abolire la tv e la scuola me-
dia... È soprattutto questa la figu-
ra-personaggio che rimane. Non era
solo un poeta ma un "artista armato".
Che si scagliava contro post-fascisti,
clericali, comunisti... contro tutti».
«Lascito». Le sue cose migliori?
«Pasolini è eccessivo in tutto, sia

nei comportamenti sia nella sua pro-

duzione, che è sterminata: scrive su
tutto e tantissimo. Nel 1998 si calcola-
va fossero 20mila le pagine che ci ha
lasciato. Ne deriva che tra i cristalli ci
siano anche delle scorie. Parlando
delle singole opere, io credo che la
narrativa sia la sua parte più debole,
anche se Ragazzi di vita è un roman-
zo sperimentale importante. Come
poeta invece è quasi sempre grande.
Nel cinema, Accattone e il Vangelo so-
no film che restano, e forse Porcile.
Ma Pasolini è anche un grandissimo
critico, geniale, che ha lasciato testi
straordinari. E poi, naturalmente, c'è
il Pasolini eccezionale giornalista de-
gli Scritti corsari e delle Lettere lutera-
ne».
«Successo».
«In vita lo ha ottenuto qualsiasi co-

sa facesse. Al provocatore e persegui-
tato, si deve aggiungere anche il per-
sonaggio pubblico, il tessitore di rela-
zioni e amicizie, e anche il narcisista.
Era ovunque: nei dibattiti, in tv, nei
premi letterari, nei festival, nei giorna-
li. Comunque, presso il grande pub-
blico il successo maggiore glielo die-
de il cinema, soprattutto la Trilogia
della vita. Per non dire dei pezzi gior-
nalistici».
«Sessantotto». Lo ha amato o
odiato?
«Tutte e due le cose. Il suo pam-

phlet in versi II Pci ai giovani!! fu frain-
teso perché uscì su l'Espresso col tito-
lo "Vi odio, cari studenti", e diede al
dibattito una direzione sbagliata... Ed
è vero che provocatoriamente Pasoli-
ni dichiara che negli scontri fra stu-
denti e polizia lui sta dalla parte dei
poliziotti, che erano per lo più figli di
operaie di contadini, e di essere inve-
ce contro gli studenti, figli di borghe-
si. Ma in realtà quando rinfaccia agli
studenti di fare una lotta "interna" al-
la borghesia stessa, dice anche che
invece di rinnovare la borghesia, che
è irredimibile, devono andare nelle se-

zioni per rinnovare dall'interno il Par-
tito comunista. E poi, dopo quella
poesia, Pasolini darà molti giudizi an-
che positivi sul movimento studente-
sco. Del resto, lui rivendicò sempre le
sue contraddizioni».
«Religione». Non era certo cattoli-
co, ma aveva un forte sentimento
del sacro.
«Che per lui risaliva al mondo con-

tadino, a quell'eresia dell'innocenza
che trova di volta in volta incarnata
prima nei fanciulli contadini friulani,
poi nel sottoproletariato urbano e tra
i "ragazzi di vita", quindi nei popoli
del Terzo mondo... Cambiano le rein-
carnazioni, ma il mito dell'innocen-
za, una sorta di religione eretica, resi-
ste sempre. Non si può eliminare, ma
solo seppellire. E infatti nel film Teore-
ma, del '68, la serva, una semplice
contadina che simboleggia il sacro
emarginato dalla borghesia e cancel-
lato dal neocapitalismo, si seppelli-
sce. Ma così il sacro non si distrugge.
Resiste sempre. Anni fa lessi che in
Australia accadeva che alcuni nativi,
in un certo giorno dell'anno, andasse-
ro all'interno di un supermercato a
pregare, perché lì sotto, diceva-
no, era sepolto il sacro. So-
pravviveva persino nel tem-
pio del consumismo. Cosa
che a Pier Paolo sarebbe
piaciuta...».
«Petrolio». Tra poco
uscirà una nuova edi-
zione. Era giusto pubbli-
care un romanzo incom-
piuto?
«Sì, perché è stato pubblicato nel

'92, ben 17 anni dopo la morte di Pa-
solini: è trascorso tutto il tempo neces-
sario per elaborare un testo filologica-
mente attendibile. Il distacco tempo-
rale garantisce anche una certa di-
stanza critica. Certo, si tratta di un ro-
manzo incompiuto: è un laboratorio
in fermento, dove si esce e entra conti-
nuamente, è come se non finisse mai,
difficile alla lettura, ma troppo impor-
tante per lasciarlo in un cassetto. Il
famoso capitolo mancante, che si di-
ce sia sparito? Mi fido della nipote,
Graziella Chiarcossi, custode delle
carte pasoliniane: se lei dice che non
esiste, le credo».
«Morte». Fu un delitto a sfondo
sessuale o politico?
«Non mela sento di dire se fu uno o

l'altro. Ma credo, comunque sia anda-
ta, che si sia trattato di un delitto che
ha implicazioni politiche. Attorno a
Pasolini c'era un clima di persecuzio-
ne e di odio: è in questo quadro che

avviene l'omicidio, e non se ne può
prescindere. Se preparò lui stesso la
propria morte? No, quello no... D'al-
tra parte stiamo parlando di uno scrit-
tore-personaggio complicato e con-
traddittorio, rispetto al quale si può
sostenere qualsiasi tesi. Forse è più
ragionevole vedere in quella morte la
conclusione fatale, non cercata ma
inevitabile, della vita estrema di chi fu
insieme un intellettuale carismatico
e un bersaglio predestinato».

cc
TRA PERSECUZIONE E SUCCESSI

Scrisse di tutto, provocò,
collezionò 33 procedimenti
giudiziari e morì assassinato

LA SUA EREDITA LETTERI', ' i

Le cose più belle che ci ha
lasciato sono le poesie, i testi
giornalistici e gli scritti critici

UNA MORTE MISTERIOSA

Non so dire se fu omicidio
sessuale o politico. Ma lui era
odiato a destra e a sinistra

Nel 1922 nasce
l'«intellettuale»

per statuto
ciel nostro '900
Che Gian Carlo
Ferretti conobbe

molto bene...
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(proibito)
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Carlo Vecce ripercorre

l'avventura sul set
con l'opera di 13,`)crcacclo
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Sopra, una scena
del «Decameron»
(1971) di Pier
Paolo Pasolini,
il quale oltre
a dirigere il film
recitò nella parte
di un allievo
di Giotto
(fotina sotto)

Vie- t ome tutte le idee, anche
questa mi è piovuta dal cie
lo. Un giorno volavo verso

la Turchia per le riprese di Medea
allorché, pensando proprio alla pri-
ma parte corale della tragedia, mi
posi l'interrogativo: perché non da-
re allo schermo un racconto an-
ch'esso corale, ma in chiave diver-
sa, e cioè allegro, felice, solare, lai-
co? Subito mi affezionai a que-

st'idea, nata al di fuori di ogni
ragione logica, perché compre-
si che rispondeva a una mia
reazione istintiva, che ero
spinto da un impulso inte-
riore ad un colpo di timone,
dopo che con Teorema, Por-
cile e Medea avevo portato al

limite la mia ispirazione in
quella direzione. Forse istinti-

vamente desideravo fare ora un

film diverso, che in qualche modo
mi ricollegava a taluni elementi del-
la mia prima maniera. Ma soprattut-
to mi affascinava l'idea di dipingere
personaggi semplici, realistici, im-
mediati, al di fuori di ogni allego-
ria».
Sono queste le parole con cui Pier

Paolo Pasolini rievoca nel settem-
bre 1970, nel press book del film, la
sua prima ispirazione per l'opera in
questione, ovvero la trasposizione
cinematografica del Decameron di
Boccaccio, primo episodio della
«Trilogia della vita», proseguita con
I racconti di Canterbury (1972) e
completata da Il fiore delle Mille e
una notte (1974). La rilettura pasoli-
niana del Decameron, com'era del
resto facile prevedere, passando sot-
to la lente della censura venne con-
dannata. Il film fu infatti sottoposto
a sequestro in più regioni d'Italia, in
seguito a numerose denunce per
pornografia. Tutte però successiva-
mente archiviate dal tribunale di
Trento che, rivendicando la propria
competenza territoriale, ne ordinò
ogni volta il dissequestro. Il Decame-
ron di Pasolini, storia di un sogno
(Carocci, pagg. 308, euro 26) è il sag-
gio di Carlo Vecce dedicato a questa
avventura dello scrittore e regista (e
qui attore, nel ruolo di un allievo di
Giotto) che si misurò con il classico
della nostra letteratura.

9
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A Bologna
una mostra
sugli esordi

letterari
del giovane

Pasolini

LA LETTERA

«Caro Gian Carlo,
sto per iniziare il film
Porno-teo-kolossal»

Pubblichiamo qui il testo della let-
tera datata «primi di ottobre
1975» che Pier Paolo Pasolini
scrisse all'amico Gian Carlo Fer-
retti poco prima della sua morte,
il 2 novembre 1975.

d i Pier Paolo Pasolini

«
aro Ferretti, fra una settimana
avrò finito il film (Salò o le 120
giornate di Sodoma, che sarà

presentato postumo in anteprima al Festi-
val cinematografico di Parigi 1122 novem-
bre 1975, tre settimane dopo l'uccisione
di Pasolini, ndr) (a parte il fatto che co-
mincio subito Porno-teo-kolossal, il nuo-
vo) e quindi approfitterò dello spiraglio
per accordare la nuova collaborazione
letteraria al Corriere della sera, una rubri-
ca intitolata "Che dire?": esordendo natu-
ralmente con l'articolo su Officina. Vor-
rei anche rispondere a lungo al tuo artico-
lo su Rinascita, molto bello ma un po'
"partitico" (come sai benissimo). Ciò av-
verrebbe sul Mondo. Dette queste cose
"pratiche" di lavoro ... ti abbraccio con
affetto dal "vissuto"».

Tuo Pier Paolo

Il 5 marzo di cento anni fa nasceva a Bologna Pier Paolo Pasolini: ín questa ricorrenza la
Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna allestisce una mostra a ingresso gratuito, dal 15
febbraio al 19 marzo, dedicata alla sua formazione intellettuale e ai suoi esordi letterari,
avvenuti proprio qui tra la fine degli anni '30 e i primi anni '40.1 documenti esposti, per la
maggior parte provenienti dalle collezione dell'Archiginnasio, sono estremamente rari,
come nel caso della rivista «Il Setaccio». Al centro dell'esposizione c'è un articolo sulla
poesia contemporanea, comparso nell'aprile 1942 su «Gioventù italiana del Littorio. Bollet-
tino del Comando federale di Bologna» e riscoperto solo nel 2015 che rappresenta il primo
scritto pubblicato da Pasolini, il suo vero e proprio esordio letterario.

UN PROTAGONISTA SEMPRE IN SCENA
Sopra, Pier Paolo Pasolini durante un'udienza
del processo al romanzo «Ragazzi di vita»,
a Milano nel '56; sotto, in una conferenza
su cinema e letteratura, a Roma, nel '64
Nel fotino, Gian Carlo Ferretti. Pasolini fu poeta,
sceneggiatore, attore, regista, romanziere,
drammaturgo, ma ha lasciato anche contributi
come linguista, traduttore e saggista R
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SCOMODI E ,FAZIOSI,
Sotto, Pier Paolo
Pasolini (Bologna, 1922
- Roma, 1975) con Anna
Magnani sul set del
film «Mamma Roma»
(1962): né il regista
né l'attrice riuscirono
a sfuggire ai numerosi
attacchi che
contribuirono ad
accrescere alcuni
già noti luoghi comuni
sul loro conto che
vedevano Pasolini
come un personaggio
«scomodo», reazionario
e la Magnani come
l'esuberante e faziosa
attrice dal carattere
indomabile
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